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Berthelot e Goblet) e annunziare la pubblicazione di uno studio 

di Charles Dupuy, ex presidente dei ministri della repubblica, 

che sarà un vero e grande avvenimento politico.
E fra i parlamentari italiani, che hanno collaborato alla nostra 

rivista, dobbiamo ancora ricordare, a titolo di onore, Napoleone 

Colajanni, Pietro Lacava, A. Celli, L. Volleinborg, LT. Papa, e 
tanti altri; e fra gli stranieri, oltre tutti coloro di cui si è già 
parlato, Alfredo Naquet, E. Vandervelde, G. Howell, Max Hirsch 
e altri.

Ma è tu tta  una falange di scrittori italiani (il duca di Avarna, 
ministro d’Italia ad Atene, i professori Saivioli, Alessio, Ora­

ziani, Rabbeno, Mortala, Benini, Supino, Conigliani, Bianchi, 

Vivante, Paviani, Siila, Dalla Volta, Bolaffio, Scaduto, Flora, 

Masè-Dari, Zanichelli, Ferrerò e poi Raseri, Casaretto, Lepetit, 

Garelli, Abignente, Albertini, ecc.), tu tta una falange di pen­
satori, di economisti, di scrittori di ogni parte d’Europa (Xo- 

vicow, Kovalewsky, Starke, Jensen, Radu, Wuarin, H. Krüger, 
Schullern, M. Wirth, V. John, B. Felder, Lilienfeld, De Quèker, 

De Greef, Maliaim, Pyfferoen, Cornil, Julin, Hauriau, Weill, 
Worms, Durkheim, Taylor, Bawson, Kaufmann, Price, Peci 
Lamoud, Ritchie, B. Potter, Piernas-Hurtado, Posada, Buylla, 

Tavares, ecc.), che hanno contribuito a rendere la Riforma 

Sociale una delle riviste più nuove, più originali, più ricercate.
Venuta in momenti assai difficili, quando l’attenzione del 

paese era vivamente preoccupata da avvenimenti g ravi, la 

Riforma Sociale ha però resistito a tutte le difficoltà, vinti 
tutti gli ostacoli, superati oramai i maggiori pericoli.

E  dell’opera nostra assidua, amorosa, disinteressata noi noli 

dobbiamo che rallegrarci.


